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Domande chiuse (ciascuna risposta punti: 2 corretta, 0 assente, -1 errata)


1. Un debito, sorto a seguito di acquisto di merce, viene contratto in dollari e al termine dell’esercizio il dollaro risulta rivalutato rispetto all’euro. Si dovrà:
	· rilevare a conto economico l’utile su cambi

	· rilevare a conto economico la perdita su cambi

	· ridurre la riserva su cambi

	· accantonare la riserva su cambi



2. A seguito della dichiarazione di fallimento di un nostro cliente constatiamo che il credito di 1.000 euro che vantiamo nei suoi confronti è divenuto inesigibile; dobbiamo:
· imputare necessariamente per competenza tutta la perdita a conto economico
· imputare a conto economico la parte di perdita che eccede l’utile su crediti
· accantonare una pari quota dell’utile dell’esercizio ad una riserva indisponibile del patrimonio netto   
· coprire la perdita con il fondo rischi su crediti in precedenza creato fino a totale concorrenza di quest’ultimo e imputare il resto a perdita su crediti 

3. Qualora, valutando per la prima volta una partecipazione con il metodo del patrimonio netto, emergesse un minor costo rispetto al valore di netto acquistato, si deve iscrivere la differenza:
· nel passivo
· nell’attivo
· tra i ricavi
· tra i costi

4. Un credito di 300 euro diviene inesigibile. Il fondo svalutazione crediti ammonta a 200 euro. Questo comporta: 
· una perdita su crediti di 100 e l’azzeramento del fondo
· una perdita su crediti di 100 e il mantenimento del fondo a 200
· una perdita su crediti di 100 e l’incremento del fondo a 300
· una perdita su crediti di 0 e la riduzione del fondo a -100

5. Un credito derivante dalla vendita di merce viene contratto in dollari e al termine dell’esercizio il dollaro risulta rivalutato rispetto all’euro in confronto al cambio storico. Si dovrà:
· rilevare a conto economico l’utile su cambi
· rilevare a conto economico la perdita su cambi
· ridurre la riserva su cambi
· nessuna delle risposte precedenti è corretta

6. Un’azienda paga tramite assegno in data 31/12 un proprio debito. Ai fini della riconciliazione bancaria e chiusura dei conti questo:
· non comporta ulteriori contabilizzazioni in quanto il saldo contabile di banca risulta aggiornato
· comporta ulteriori contabilizzazioni in quanto il saldo contabile di banca non risulta aggiornato
· comporta ulteriori contabilizzazioni in quanto l’estratto conto non risulta aggiornato
· nessuna delle precedenti è corretta




ESERCIZIO 2
1 Una società presenta al 31/12 un saldo contabile di banca di euro 22.000. Alla stessa data il saldo di conto corrente presenta invece un saldo di euro 30.000. Dall’esame del documento bancario emerge che un assegno del valore di euro 4.000 emesso per pagare un fornitore non è stato ancora presentato all’incasso. Emerge inoltre che in contabilità ancora non sono stati registrati: un bonifico effettuato a nostro favore da un cliente per euro 5.000 e commissioni bancarie passive per euro 1.000. Tenendo conto di tali movimenti, si proceda ad aggiornare il saldo contabile, mostrare le necessarie scritture in partita doppia ed i conti di bilancio interessati. 
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